
Mercoledì 20 maggio, papa Leone ha 
inaugurato una serie di catechesi sul 
tema della Liturgia, partendo dal do-
cumento conciliare Sacrosanctum Con-
cilium. Se pubblichiamo qui la prima di 
queste riflessioni, quella introduttiva, è 
perché già qui - e con pochi accenni -  
emerge con forza quanto rilevante sia 
questo tema per la vita cristiana. 
Offriamo dunque alla meditazione di 
tutti questo testo, nella speranza che 
almeno qualcuno - in queste settimane 
- voglia ‘seguire’ le udienze del merco-
ledì, e lasciarsi guidare dal Santo Pa-
dre a comprendere con più profondità 
ciò che la Chiesa celebra riconoscendo-
vi la sorgente della sua vita.  

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e ben-
venuti! 

Iniziamo oggi una serie di catechesi sul 
primo Documento promulgato dal Con-
cilio Vaticano II: la Costituzione sulla sa-
cra liturgia Sacrosanctum Concilium 
(SC). 

Elaborando questa Costituzione, i Padri 
conciliari hanno voluto non solo intra-
prendere una riforma dei riti, ma con-
durre la Chiesa a contemplare e ad ap-
profondire quel legame vivo che la co-

stituisce ed unisce: il mistero di Cristo. 
La liturgia, in effetti, tocca il cuore stes-
so di questo mistero: essa è insieme lo 
spazio, il tempo e il contesto in cui la 
Chiesa riceve da Cristo la propria stessa 
vita. Nella liturgia infatti, «si attua l’ope-
ra della nostra redenzione» (SC 2), che 
fa di noi una stirpe eletta, un sacerdozio 
regale, una nazione santa, un popolo 
che Dio si è acquistato (cfr 1Pt 2,9). 

Come ha manifestato il triplice rinnova-
mento – biblico, patristico e liturgico – 
che ha attraversato la Chiesa nel corso 
del XX secolo, il Mistero in questione 
non designa una realtà oscura, ma il di-
segno salvifico di Dio, nascosto dall’e-
ternità e rivelato in Cristo, secondo l’af-
fermazione di San Paolo (cfr Ef 3,3-6). 
Ecco, dunque, il Mistero cristiano: l’e-
vento pasquale, vale a dire la passione, 
la morte, la risurrezione e la glorificazio-
ne di Cristo, che proprio nella liturgia ci 
è reso sacramentalmente presente, così 
che ogni volta che partecipiamo all’as-
semblea riunita «nel suo nome» (Mt 18, 

20) siamo immersi in questo Mistero. 
Cristo stesso è il principio interiore del 
mistero della Chiesa, popolo santo di 
Dio, nato dal suo fianco trafitto sulla 
croce. Nella santa liturgia, con la poten-
za del suo Spirito, Egli continua ad agire. 
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Santifica e associa la Chiesa, sua sposa, 
alla sua offerta al Padre. Esercita il suo 
sacerdozio assolutamente unico, Lui che 
è presente nella Parola proclamata, nei 
Sacramenti, nei ministri che celebrano, 
nella comunità radunata e, in sommo 
grado, nell’Eucaristia (cfr SC 7). È così 
che, secondo Sant’Agostino (cfr Serm., 

277), celebrando l’Eucaristia la Chiesa 
«riceve il Corpo del Signore e diventa ciò 
che riceve»: diventa il Corpo di Cristo, 
«dimora di Dio per mezzo dello Spiri-
to» (Ef 2,22). Questa è «l’opera della 
nostra redenzione», che ci configura a 
Cristo e ci edifica nella comunione. 

Nella santa liturgia, tale comunione si 
realizza «per mezzo dei riti e delle pre-
ghiere» (SC 48). La ritualità della Chiesa 
esprime la sua fede – secondo il celebre 
detto lex orandi, lex credendi –, e al 
tempo stesso plasma l’identità ecclesia-
le: la Parola proclamata, la celebrazione 
del Sacramento, i gesti, i silenzi, lo spa-
zio, tutto questo rappresenta e dà for-
ma al popolo convocato dal Padre, Cor-
po di Cristo, Tempio dello Spirito Santo. 
Ogni celebrazione diventa così una vera 
epifania della Chiesa in preghiera, come 
ha ricordato san Giovanni Paolo II (Lett. 
ap. Vicesimus quintus annus, 9). 

Se la liturgia è al servizio del mistero di 
Cristo, si comprende perché sia stata 
definita «il culmine verso cui tende l’a-
zione della Chiesa e, al tempo stesso, la 
fonte da cui promana tutta la sua ener-
gia» (SC 10). È vero che l’azione della 
Chiesa non si limita alla sola liturgia, 
tuttavia ogni sua attività (la predicazio-
ne, il servizio dei poveri, l’accompagna-
mento delle realtà umane) converge 
verso questo «culmine». Nel senso in-

verso, la liturgia sostiene i fedeli immer-
gendoli sempre e di nuovo nella Pasqua 
del Signore e, perciò, attraverso la pro-
clamazione della Parola, la celebrazione 
dei sacramenti e la preghiera comune, 
essi sono ristorati, incoraggiati e rinno-
vati nel loro impegno di fede e nella lo-
ro missione. In altre parole, la parteci-
pazione dei fedeli all’azione liturgica è al 
tempo stesso «interiore» ed «esterio-
re». 

Ciò significa pure che essa è chiamata a 
dispiegarsi concretamente lungo tutta la 
vita quotidiana, in una dinamica etica e 
spirituale, cosicché la liturgia celebrata 
si traduce in vita e domanda un’esisten-
za fedele, capace di rendere concreto 
ciò che è stato vissuto nella celebrazio-
ne: è in questo modo che la nostra vita 
diventa «sacrificio vivente, santo e gra-
dito a Dio», realizzando il nostro «culto 
spirituale» (Rm 12,1). 

In questo modo, «la liturgia edifica ogni 
giorno coloro che sono nella Chiesa co-
me tempio santo nel Signore» (SC 2), e 
forma una comunità aperta e accoglien-
te verso tutti. Essa è infatti abitata dallo 
Spirito Santo, ci introduce nella vita del 
Cristo, ci rende suo Corpo e, in tutte le 
sue dimensioni, rappresenta un segno 
dell’unità di tutto il genere umano in 
Cristo. Come diceva Papa Francesco, «il 
mondo ancora non lo sa, ma tutti sono 
stati invitati al banchetto di nozze del-
l’Agnello (Ap 19,9)» (Lett. ap. Desiderio 
desideravi, 5). 

Carissimi, lasciamoci plasmare interior-
mente dai riti, dai simboli, dai gesti e 
soprattutto dalla viva presenza di Cristo 
nella liturgia. 
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Battesimi 

Grazie! 

Anniversari di Matrimonio 
Avvicinandosi la nostra festa patronale, torniamo a invitare coloro che festeg-
giano un “significativo” anniversario di Matrimonio a partecipare alla Messa 
degli Anniversari di domenica 21. Chiediamo la cortesia di ricordarsi di 
dare però il proprio nominativo…  

Grazie alle 4 o 5 famiglie dei neo-cresimati che il giorno della Celebrazione si 
sono volute ricordare - con una apposita “busta” - delle necessità della Par-
rocchia. Sono stati offerti 160 €.  

Oratorio Estivo 

Festa Patronale 

Finalmente è tempo di aprire i cancelli! Da martedì, una schiera di qualche 
centinaio fra bambini, ragazzi e animatori, invaderà il nostro Oratorio, per 
questa iniziativa sempre attesa e sempre apprezzata.  
E a proposito di Animatori, ricordiamo che in questa domenica saranno uffi-
cialmente “presentati” alla Comunità durante la Messa delle 11, e rice-
veranno il “Mandato” per questo loro compito educativo! 

Con la bella stagione, c’è stato un ...risveglio dei Battesimi, e anche nelle 
prossime settimane alcuni bimbi entreranno a far parte della Comunità della 
Chiesa attraverso l’ “immersione” nell’Acqua. Auguri dunque a Bianca e 
Ester, Aurelio e Ludovico, e naturalmente alle loro famiglie, padrini e 
madrine, che saranno chiamati a custodire e far crescere il piccolo seme de-
posto nel loro cuore…  

Inizia a girare il ricco programma di iniziative e manifestazioni della nostra 
ormai imminente festa. Sarebbe bello che diventasse sempre più un’occasio-
ne per “riconoscersi” membra di questa Comunità, e - allargando l’oriz-
zonte - di questo nostro “Quartiere don Paolo”; e che quindi le varie proposte 
vedessero una bella e …”cordiale” partecipazione.  
Ad aprire la festa, quest’anno, su proposta del CPP, sarà una serata che ab-
biamo voluto dedicare a san Francesco, di cui ricorre l’VIII centenario del 
‘transito’. Sarà un’occasione “spirituale”, affidata alle parole sapienti di un ca-
ro amico della nostra Comunità, fra Raffaele Della Torre, e alla ‘animazio-
ne musicale’ della nostra Corale. Si terrà venerdì 19, alle ore 21.  

Venerdì 12 si celebra l’ultima grande solennità di questo periodo, la festa del 
S. Cuore di Gesù. Anche in questa occasione, la Messa è spostata alle 21! 



Calendario Settimanale 
DOMENICA 7 GIUGNO - II domenica dopo Pentecoste 

Sir 17,1-4.6-11b.12-14; Sal 103; Rm 1,22-25.28-32;  Mt 5,2.43-48 

  9:00   Natale e Luigi;  
            Landoni Giuseppe e Lomazzi Giovanna 
11:00   pro populo 
18:00   

ore 21 - Processione cittadina del Cor- 
            pus Domini (Borsano) 

LUNEDÌ 8 GIUGNO 
Es 12,43-51; Sal 77; Lc 5,1-6 

 8:30    ore 21 - Rinnovamento nello Spirito 

MARTEDÌ 9 GIUGNO  
Es 15,22-27; Sal 102; Lc 5,12-16 

 8:30   Aldo e Amalia  

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 
Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35 

 8:30    ore 15 - Gruppo Terza Età 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO  - s. Barnaba ap. (f) 
At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Col 1,23-29; Mt 10,7-15 

18:30   fam. Reguzzoni Guglielmo 
            Letruria Wilma e Pagani Eufrasia 
            fam. Castellani e Valentini 
            Antonietta, Nicola e Domenico 

ore 17.45 - Adorazione eucaristica 
ore 20 - serata catechiste 

VENERDÌ 12 GIUGNO - Sacratissimo Cuore di Gesù (s) 
At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Col 1,23-29; Mt 10,7-15 

21:00    È sospesa la s. Messa delle 8.30 

SABATO 13 GIUGNO - Cuore Immacolato della BV Maria (m) 
Lv 23, 9-14; Sal 95(96); Eb 10, 1-10; Mt 5, 20-24 

18:00    ore 16-17.30 - Confessioni 

DOMENICA 14 GIUGNO - III domenica dopo Pentecoste 
Gen 2,4b-17; Sal 103; Rm 5,12-17; Gv 3,16-21 

  9:00   Enrica e Maria 
11:00   pro populo 
18:00  Raisi Vita e Castiglione Vito 

ore 15.30 - Battesimi 






